
Commento:
In Germania non è passata l'eutanasia, ma “il legittimo stop all'alimentazione/idratazione forzate”  
su  persona  in  stato  vegetativo.  Con  la  definizione  di  eutanasia  attiva  ed  eutanasia  passiva,  
omologate nel concetto di produzione di morte, continua la confusione voluta sia dalle autorità  
cattoliche, sia da quelle laiche. I primi temono che il diritto di rifiutare una cura sgradita porti di  
per sé all'eutanasia su commissione. I secondi sperano che introducendo il diritto al rifiuto di una  
cura  sgradita,  come  l'alimentazione  forzata,  si  possa  giungere  più  facilmente  all'eutanasia  su  
commissione. 
Con  la  sospensione  o  rifiuto  di  una terapia,  la  morte  potrebbe  subentrare  come  conseguenza 
naturale,  non  contrastata  dalle  tecnologie,  vietate  dal  soggetto  in  tempi  antecedenti.  Con  la  
richiesta di eutanasia su commissione sarebbe confermato un omicidio legalizzato ottenuto con atto 
medico. Il ragionamento inquinato dagli intenti politico-ideologici impedisce ai cittadini di agire  
nel proprio interesse.
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